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Per gli episodi di domenica a Perugia 
' V ^ ' W J M » ^ * . J*UUA* - A / -

Pesante multa alla Fiorentina 
« ' ' " ' : 

squalificati Galdiolo e Antognoni 
Tre giornate al primo e due al secondo - La società toscana 
multata di 3.125.000 lire - Al Perugia multa di 250.000 lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La ' Fiorentina 
paga piuttosto duramente le 
intemperanze di Perugia che. 
come è noto, diedero il via 
al gravi scontri tra polizia 
e teppisti. Il risultato delia 
gara, come ampiamente pre
visto. rimane quello acquisi
to sul campo con 11 punteg
gio cioè di 1-0 In favore del 
Perugia. Il giudice sportivo 
della Lega, avvocato Alberto 
Barl)è, basandosi esclusiva 
mente sul rapporto della ter
na arbitrale ha perciò as 
sunto le seguenti decisioni: 
3.125.000 lire di multa alla 
società viola per ripetuti 
lanci di oggetti in campo e 
di petardi da parte del suol 
sostenitori; 250 mila lire di 
ammenda ni Perugia: tre 
giornate di squalifica a Gal
diolo che « già ammonito du
rante la gara per - plateale 
protesta nei confronti del
l'arbitro » concorreva ad ec
citare gli animi del pubblico, 
attardandosi a protestare an
che al termine della partita; 
due giornate di squalifica al 
capitano fiorentino Antogno
ni. un altro dei protagonisti 
dell'incandescente finale. 

Evidentemente sia Galdio
lo che Antognoni si sono at
tardati a protestare con 11 
signor Michelotti. anche al 
rientro negli spogliatoi e que
sto particolare ha fatto scat-

: / • - . 

tare 'la squalifica nel loro 
confronti. 

Quanto all'ipotetico 2-0 a 
tavolino in favore della Fio
rentina, ricordiamo che 1 di
rigenti della società viola 
avevano rinunciato a spor
gere formale reclamo avver
so la regolarità della gara, 
affidandosi completamente al 
giudizio di Michelotti Gli 
elementi per una vittoria a 

Il Tour de France 
dal 28 giugno 1979 

P A R I G I — Lo federazione francese 
di ciclismo ha già fissato II proprio 
calendario delle corse 1 9 7 9 r i 
servate ai professionisti. I l Tour 
si svolgerà il prossima anno dal 
28 giugno al 22 luglio con II 
prologo il 2 7 giugno. Ecco le 
date di - alcune tra le principoli 
gare in Francia: Febbraio: 15 -19 
(prologo il M ) Giro Mediterra
neo: 2 0 ) Prix D'Antibes: 2 2 ) 
Nizza Aloisio; 2 4 ) Prix di Cannes; 
2 5 ) Prix du Hout Var; 2 8 ) Prix 
di Monaco; marzo- 8-14 < (prolo
go il 7 ) Pariql-Nizza « open »: 
aprile. 8 Pancji-Roubaix; maggio: 
9-13 (prologo P8) « Quattro gior
ni » di Dunkerque: 2 0 ) Bordeaux-
Parigi: ' 2 2 - 2 8 (prologo II 2 1 ) Cri
terium! del Dellinato: giugno: 8-9: 
Pangi-Bourges: 14-17 (prologo il 
13 ) midi libre; 2 4 ) campionato 

francese a Plumelec; 28 -22 luglio 
(prologo il 2 7 - 6 ) il Tour de 

France: , settembre: 2 3 e 3 0 Prix 
delle nazioni. 23 e 30 G. P. d'au
tunno (Blois-Parigi) . 

tavolino, infatti, esistono sol
tanto (se esistono) In quello 
che l'arbitro scrive nel suo 
rapporto sulla gara. Come già 
si era potuto appurare in 
sede di cronaca, sia Miche-
lotti. che 1 suol due collabo
ratori non sono stati in gra
do di precisare se il portiere 
fiorentino Galli sia stato ef
fettivamente colpito da un 
corpo contundente o se ab
bia simulato. E la menoma
zione di un giocatore deve 
risultare In modo certo, altri
menti 11 giudice sportivo non 
può applicare alcun provve
dimento di punizione. Ricor
diamo che la terna arbitrale 
al momento in cui Galli era 
a terra, era tutta impegnata 
a seguire gli sviluppi di un 
calcio d'angolo dalla parte 
opposta del campo. 

Questi, in sintesi, gli altri 
provvedimenti adottati dal 
giudice sportivo per la serie 
A- 350 000 lire di multa al 
Catanzaro, tre turni di squa
lifica a Lombardi dell'Avel
lino. per avere scagliato 11 
suo bracciale di capitano ver
so un guardalinee, e una 
giornata ad Orazi del Ca
tanzaro. 

In serie B tre giornate a 
Zagano del Lecce, ed una 
ciascuno a Berni (Genoa), 
Geli! (Ternana). Libera (Fog
gia). Ulivieri e Del Neri (Udi
nese). 

I presidenti federali non hanno ancora raggiunto un accordo 

Organigramma Coni: 
fra un mese le decisioni 

Indispensabile giungere rapidamente all'accordo con il sindacato per il definitivo 
inquadramento del personale • « Graduatoria amministrativa » fra le federazioni 

ROMA — Il 54̂  Consiglio 
Nazionale del Coni, si è riti 
nito ieri mattina in un al
bergo romano. Molti gli ar
gomenti all'ordine del gior
no. il più importante del 
quali riguardava la defini
zione dell'organigramma e 
del regolamento organico del
l'Ente ma la definizione dei 
vari problemi, lungamente il
lustrati dal presidente Fran
co Carrara, è stata rinviata 
di un mese: se ne riparlerà 
Il 17 novembre. 

Alla base d) questo rinvio 
ci sono molteplici motivi. 
non ultimo quello di orfrlre 
ai presidenti, che hanno 
« contestato » l'attuale pro
porla, di «digerirla». 

In questo ulteriore periodo 
di tempo è augurabile che la 
dirigenza del CONI riesca a 
mettersi d'accordo onde an
dare ad un definitivo accor
do con le organizzazioni sin
dacali. 

« Non è un documento che 
. ci soddisfi pienamente — ha 
'- sottolineato Carraro — il no-
, stro sforzo comunque è quel 
' lo di applicarlo nella manie

ra meno • peggiore, i E' - sen
z'altro un documento di àom-
promesso. In questo momen
to. tuttavia, è importante oc-

' cettare un documento anche 
se insoddisfacente, ma neces
sario. per avere un punto di 
partenza, per poi cercare ni 
futuro di migliorarlo. Non 
possiamo più rimanere nella 
situazione attuale, con il CO
NI inadempiente verso la leg 
gè del parastato. Vi sono in
fatti delle situazioni da si
stemare (226 maestri dello 
sport. 8 segretari di federa 
zione e organico da rimpiaz
zare: duecento persone in 
meno rispetto al 1975 ». 

Dipo aver sottolineato che 
la legge del parastato non si 
adatta al CONI, che è un 
ente atipico, con delle pre 
cise strutture. Carrara ha ag
giunto: « E* impensabile per 
17 momento • prospettarsi di 
uscire dal parastato Questo 
potrebbe verificarsi solo nel 
caso si arrivi ad una nuora 
legislazione dello sport con, 
profonde modifiche. • Oggi 

quindi il nostro tentativo è 
quello di configurare le fede
razioni sportive come organi
smi dalla • propria personali
tà autonoma quali emanazio
ni delle società sportive per 
farle uscire dal parastato. E' 
questo in linea di massima 
il nostro orientamento, an
che Be saranno poi i tribu
nali amministrativi a dover 
dare il loro definitivo pa
rere ». 

Carraro ha posto poi l'ac
cento sul problema del con
tratto di lavoro, che scade 
il 31 dicembre, e che potrà 
essere rinnovato soltanto do
po aver assolto gli adempi
menti di legge. -

Per quanto riguarda la 
proposta di organigramma. 
che la giunta ha presentato 
al consiglio nazionale, essa 
prevede tre livelli: al più 
alto' sono state collocate le 
Federazioni del calcio e del-

' l'atletica; nel 'secondo quelle 

del nuoto, della pallacane
stro, del ciclismo e degli 
sport Invernali e la Lega 
« prò » del calcio in quanto 
servizio della FIGO; nel ter
zo le rimanenti federazioni. 

All'apertura dei lavori 11 
presidente Carraro ha letto 
la sua relazione che è stata 
approvata alla unanimità. Il 
discorso di Carraro ha toc
cato anche ì problemi de..a 
medicina dello sport, della 
tutela sanitaria, dei rapporti 
con forze politiche, forze ar
mate. scuola. Isef. Enti di pro
mozione sportiva e del pro
gettato congresso delle società. 

Sono stati inoltre appro
vati gli ordini del giorno che 
riguardavano la ripartizione 
dei contributi, l'organizzazio
ne periferica, le modifiche 
degli statuti della federboxe 
e della federazione hockey 
su prato e le variazioni di 
bilancio. _ m 

p. C. 

L'autogiro concluso al « Ciocco » 

Lo Stratos di Alen in extremis 
'supera la Porsche 935 turbo 
T O R I N O (L . P.) — Dopo cin
que giorni di sole uno piogg-a 
abbondante e ceduta sul resto 
Giro automobii'sl'co d' I tal ia i t » 
non per Alen. Kiwimaki e la lo
ro L e n e * St.otOi P relli I due 
t i n l m d t t i seno riusciti con I * 
Ronda del Ciocco a superare t 
loro owo-sar i F'notto-Focett -De 
Antoni che con la Porsche 9 3 S 
turbo avevano costituito il lo-o 
incubo sino all'ultimo tappa I I 

ó" stacco. <*ie sembrava Vicol-
metr l» . d : oltre 1 1 ' a c c u m u l i ! 
sulle prove T I piste non e risul
tato Invece sufficiente a conte
nere gli attacchi dello specia
lista Alen. impedendo così e Fi-
notto dì conquistare una vittoria 
• I g'ro che insegue da sempre. 

« Devo r ' n t r u ì a r e soprattut
to G o-g o Pitt i la — he dich'o-
rwto Alen — che mi ha 'osc'a-
to urte. macchTi* perfetto anche 
dooo'^' cVlqtie irnpe-?»; «uHe p'-

iste.-^Sono molto contento d i . es

sermi aggiudicato oltre al gVo 
il t itolo FIA pilot' d ' m o r t w d o 
che va'go forse più di qurnto 
qualcuno pensava > A Fecetti non 
è restata che la conso'oiione di 
aver tetto il possibile per v'nce-
re anche con o r» inacetirla ncn 
certo adatta alte tortuose stred -
ne del Ciocco. Il tatto poi di es
sere giunto al tnaguerdo pur po
tendo la rottura della barra po
steriore è stota una sorpresa un 
po' per tutti 

Ouesta la c lass ica finale: 1) 
Alen-Kiwimaki-Pianta ( L a n c i a 
Stratos Pirell i) n 3 h 5 6 ' 5 r * (pr i 
me del gruppo c * ique ) : 2 ) Fi-
notto-Facetti-De Antoni (Por
sche 9 3 5 ) a T 4 7 " 6 : 3 ) Me-
gnani-Pittoni-Cresfo ( L e n e * S t a 
tosi a 1 2 ' 5 1 " 1 (pr 'mo del grup
po 4; 4 ) Mouton-Conconi (F'et 
131 Absrth • 1 7 * 3 8 " 6; S ) 
•«stresw-Porietto-Socfeno - (F'et 
Ritmo - primo dei gruppo d u e ) . 

Mann, smentisce 

la promesso 

di un premio 

di tre milioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I dirigenti del
la Fiorentina, appresa la 
sentenza emessa dal giudi
ce Barbe In merito alla gara 
di Perugia hanno dichiarato 
che la società inoltrerà ricor
so alla Commissione Disci
plinare con procedura d'ur
genza. Allo stesso tempo ri
tengono che la complessità 
delle pene comminate alla 
società e ai giocatori sia ec
cessiva. Allo stesso tempo 
la Fiorentina protesta viva
cemente nel confronti \ del 
dottor Romagnoli di Peru
gia, che per l'occasione era 
il medico federale della FIGC 
e nel confronti del G R 2 e 
di un giornale che si stam
pa nella capitale. Secondo I 
dirigenti del sodalizio del 
Campo di Marte 1! dottor Ro
magnoli li suo giudizio sul
le condizioni di salute del por
tiere Galli lo avrebbe dovu
to solo riferire alla Feder-
calclo e non avrebbe dovuto 
rilasciarlo alla « Domenica 
Sportiva ». Nei confronti di 
« Radio Selva » la società 
protesta perché ieri mattina, 
nel corso del giornale radio 
delle 8.30. è stata diffusa una 
notizia scandalistica: si è af
fermato che la Fiorentina 
avrebbe promesso un premio 
di 3 milioni a testa al gio 
catori se avessero conquistato 
un pareggio contro il Pe
rugia. 

A questo proposito 11 D. S. 
Franco Mann! ha dichiarato: 
« Si tratta di una notizia in
ventata. Siamo alla terza 
giornata di campionato e 

se una società promettesse 
cifre del genere bisognereb
be rinchiudere in manico
mio tutti coloro che ne fan
no parte. Posso anche arriva
re a comprendere che una 
società possa promettere una 
cifra così da capogiro se si 
fosse all'ultima partita di 
campionato, e se il pareggio 
fosse decisivo per vincere 
il campionato od evitare la 
retrocessione. Promettere ci
fre del genere in questo mo
mento sarebbe una vera e 
propria follia, poiché in caso 
di vittoria per pagare i pre
mi ai giocatori, bisnnnerchhe 
vendere lo stadio. Ed è ap
punto per auesto, cioè per
chè la notizia è stata inven
tata di sana pianta che pro
testiamo contro coloro che 
cercano di presentare la no
stra società in maniera di
storta ». 

Carosi che dopo essere sta
to giocatore è stato anche al
lenatore delle squadre giova
nili della Laz'o. parlando del 
prossimo Impegno, che si 
presenta otianto mai diffici
le. ha dichiarato: « L'incon
tro con i miei ex compaoni 
non si presenta tanto faci
le. Noi abbiamo perso piut
tosto male contro il Perugia 
e loro hanno pareggiato tn 
casa contro l'Atalanta Slamo 
tutti e due nelle stesse con
dizioni vogliamo cioè raci
molare dei punti Di conse
guenza si dovrebbe trattare 
di una partita che sul piano 
ternico-spettacolare non do
vrebbe deludere ». 

Quale sarà il motivo più 
Interessante di questo Incon
tro? — gli è stato chiesto. 

« // confronto fra Manfre
donia e Sella. Manfredonia è 
una mia creatura come lo 
sono Giordano. Agostinelli 
e lo stesso D'Amico ». 

Quale è secondo te il set
tore più vulnerabile della La 
zio? 

« Se godono ottima salute 
non esistono deficienze. Certo 
a gente come Lopez, Cordova. 
D'Amico che sono in grado 
di nascondere il pallone non 
si può anche chiedere di 
correre speditamente. Ed è 
perché sono dei centrocam
pisti molto abili che dovrem
mo tmnoftare la partita sul
la velocità ». 

Loris Ciullini 

COPPA DELLE COPPE - Tutto facile per i nerazzurri < Uì 

Vendemmiata dell'Inter 
contro il Bodoe (5-0) 

Una « tripletta » messa a segno da Altobello 
là 

I N T E R i Bordoni Baresi, Orlali) 
Patinato, Canuti, Bini; Chierico, 
Mar in i , Altobell l , Beccalossl ( 7 4 * 
Scanzlanl), Muraro. ( A disposizio
ne Cipollini, Fedele, Fonlolan, Tr i -
ce l la ) . 

BODOE: Abrahmseni J, Peder-
sen (dal l '82* T ldemrhn) , Klauienj 
E. Pederten, Morkved; Olsen; 
Berg, Farstad, Andreassen, H a m e n , 
Solhang ( 7 7 ' M e b y ) . ( A disposi-
i tone: Storkersen, Klette, Tlde-
m a n n ) . 

A R B I T R O : Bonnet ( M a l t a ) . 

R E T h 2 6 ' Beccalossl; al 5 6 ' , 
5 9 ' e 8 5 ' Altobell l , 8 8 ' Muraro. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La vittoria tonda 
nell'« andata » di Coppa del
le coppe a San Siro, che ci 
si attendeva dall'Inter, è ve
nuta, non il buco gioco però. 
Un 5-0, è vero, non è mai 
discutibile, ma diclamo subi
to che se questo dei neraz
zurri può servire a rendere 
il «ritorno» della settimana 
prossima a Bodoe una pura 
formalità, non basta certo a 
incoraggiare esaltanti pro
spettive in funzione del cam
pionato. Praticamente, infat
ti, non c'è stata partita per 
la pochezza dell'avversarlo, e 
ad un'Inter meno sbadata e 
pasticciona non sarebbe a dir 
poco bastato un pallottoliere. 
Ma tant'è. Giù il cappello, 
per il momento, ad Altobelll, 
autore di tre gol e passiamo, 
senza indugi, al match. 

Calcio approssimato per le 
prime battute. E la cosa, al
meno per quanto riguarda 
il Bodoe. si può capire, visto 
che il solo Berg. un centro
campista di discreto livello, 
ha un precedente e una lon-

' tana eco nel calcio Interna
zionale. Potrebbe destar in
vece meraviglia l'Inter, non 
l'avessimo vista fare addirit
tura peggio domenica a Ve
rona. 

Dopo un quarto d'ora, un 
solo bel tiro di Canuti, neu
tralizzato in due tempi dal 
portiere norvegese, nel car
niere nerazzurro. Qualcuno 
parla di geometrie che sal
tano, ma parlare di geome
trie fa soltanto ridere, per
ché gli uni, gli ospiti, gioca
no come sanno e gli altri, 
gli interisti, come possono. 
In forcing, come ovvio, ma 
ammassato al centro, dove 
vengono a far ressa anche 
Bini e 1 difensori. Ncn una 
Idea chiara purtroppo, uno 
smarcamento felice. uno 
spunto di classe. Una lagna, 
diclamo, che merita tutti i 
primi fischi dei fedelissimi 
delusi. Poi. improvvisa, al 26' 
la prima azione di rilievo che 
trova subito, vista la remis
sività del difensori « gialli », 
il premio che si merita: Ma
rini lancia f'nalmente lum?o 
per Muraro che, prontissimo, 
serve sulla sinistra Beccalos-
si. gran tiro in corsa e al 
volo, ottimo gol. Due minuti 
dopo il possibile raddoppio: 
cross di Chierico dalla destra, 
testa di Altobelli, palla che 
colpisce la traversa. L'incon
sistenza dei norvegesi è cosi 
vistosa che l'Inter adesso di
laga. ma sbaglia lo sbaglia
bile, e anche più, per cui 
i fedelissimi, chiusa la breve 
parentesi di entusiasmo, tor
nano a mugugnare, sperando 
nella ripresa, visto che. nel 
frattempo, la prima metà 
gara si chiude. 

La seconda parte inizia con 
un tuffo a « incornare » di 
Altobelli: applauso di circo
stanza ma nessun pericolo 
per Abrahmsen. Il tema del 
match è ovviamente identi
co, il livello tecnico non mi
gliora di molto. I minuti in
tanto passano e 1 fischi au
mentano. Fischi che eviden
temente portano buono, se è 
vero che anche stavolta dopo 
l fischi arriva il gol: siamo 
all'll ': calcio d'angolo di Chie
rico per Pasinato, cross In 
area, Altobelli In spaccata 
ed è 11 20. Un palo di mi
nuti e siamo, addirittura, al 
trs: ancora un cross dalla 
destra di Pasinato, ancora 
Altobelli che al volo appog
gia in rete. I fedelissimi, co
me era del resto scontato. 
dimenticano tutto e, adesso, 
applaudono. L'Inter effettiva
mente un poco migliora. O 
saio gli ospiti che, al limite 
della loro autonomia, boccheg
giano, si gioca ormai, a una 
porta sola, pur tuttavia Mu
raro e C. trovano modo di 
sbagliare gol fatti, ma ad un 
3-0 dice un vecchio adagio, 
non si guarda in bocca, 
specie se, a pochi minuti dal 
termine, diventa, per 11 pie
de d Altobelli. un 40, e poi 
addirittura, autore finalmen
te Muraro vn 5 0. 

Bruno Panzera 

• C ICL ISMO — In coppia con 
l'olandese Pijnen, Francesco Mo-
ser si è aggiudicato la « Sci gior
ni • di Dortmund prevalendo sul
la coppia Braun-Peilgeen. 

Una battaglia che si sta conducendo su,tre frqnt 

Riforma dello sport 
e Feste dell'Unità 

<ì 
Uliti indicazioni all'esame della Commissione del Partilo 

ROMA — La battaglia per la 
riforma dello sport si sta 
combattendo su diversi fronti. 
C'è quello parlamentare, che 
dovrebbe approdare ad una 
legge-quadro, risultato della 
sintesi delle proposte presen
tate dal PCI, dal PSI e dalla 
DC. tale da Indicare alle Re

gioni le linee fondamentali 
entro le quali a loro volta le
giferare. L'avvio della discus
sione sta subendo qualche ri
tardo per le Incertezze della 
DC. che non ha ancora ope
rato la necessaria opzione tra 
1 due testi (molto differenti e, 
per molti aspetti, addirittura 
contrastanti) presentati da 
due gruppi di suoi parlamen
tari. 

C'è 11 fronte regionale: le 
Regioni stanno, da qualche 
mese, producendo leggi. SI 
tratta di documenti di ispira
zione e contenuti non univoci, 
che risentono e del ritardo 
della normativa nazionale e 
di un ceito conservatorismo, 
che porta a dare vita a leggi, 
per lo più di semplici con
tributi ed incentivi, nor. di 
programmazione, come par
rebbe necessario. 

E c'è soprattutto 11 fronte 
del Paese, degli sportivi. Una 
crescente domanda di sport 
nasce dal più diversi strati 
della popolazione Ce ne sla
mo resi conto, quest'estate. 
nel corso della campagna del
la stampa comunista. Parec

chie decine (trenta ne ha con
tate !a Commissione nazionale 
dello sport della Direzione del 
partito, ma saranno state cer
to di niù) sono state le « Fe
ste dell'Unità » che hano In
cluso nel loro programma una 
iniziativa sullo sport. Non so
lo le gare, che sono una tra
dizione pluridecennale, ma 

La campagna acquisti 

La Samp 
vuole Merlo 

L'Udinese 
chiede Tosetto 
MILANO — Sono continuate 
intense anche ieri al « mer
catino » calcistico autunnale 
le trattative per I tradizio
nali scambi novembrini. 
Trattative che vivono per la 
gran parte sui fili del tele
fono e che talvolta durano 
dunque il breve spazio di 
qualche minuto. Voci e smen
tite. smentite e nuove voci 
e cosi per il trasferimento 
dell'interista Merlo all'Avel
lino ecco inserirsi nel dialo
go tra le due società, susci
tando la sorpresa di tutti. 
anche il Catanzaro, il Pa
lermo e la Sampdoria, 

Si dice che si tratti di una 
iniziativa dell'Inter, per al
zare il prezzo del giocatore. 
Ma sono solo illazioni. Certo 
e comunque, che attorno al
la futura destinazione di Mer
lo ruota una buona porte di 
questi movimenti autunnali. 
Se infatti l'Avellino riuscirà 
a concludere la trattativa 
con l'Inter ecco che il suo 
centrocampista Lombardi di
venterebbe d'incanto cedibi
le, ecco che la Fiorentina 
scenderebbe a più miti pre
tese per il mediano Zucche
ri ed. infine, giocatori co
me Viola. Bedin e Busatta. 
appunto per le ridotte possi
bilità di trovare un ingaggio 
in una squadra di serie A 
finirebbero con lo stringere 
i contatti con compagini di 
serie inferiore. 

Per quanto riguarda l'avel
linese Lombardi si sa di un 
suo rifiuto a trasferirsi a 
Monza (era stato proposto 
uno scambio con Bcruatto e 
Acanfora) ma il suo diniego 
può cadere di fronte al gruz
zolo di milioni, che la socie 
tà brianzola è disposta a 
sborsare. 

Frattanto, di concreto, st 
è saputo della trattativa ri
guardante il ritorno del ter 
Zino Rossinelli alla Samp
doria (dalla Fiorentina) 
mentre l'Udinese s'Interessa 
a Tosetto dell'Avellino. 

Sempre l'Avellino molto at
tivo sul « mercato ». Ieri ha 
intrecciato con la Sampdoria 
una trattativa riguardante il 
« tornante » Tuttino. 

Coppa UEFA: Liedholm olfremodo prudente oggi a Sofia 

Milan di «senatori» 
per irretire il Levski 

Fuori Buriani e De Vecchi, dentro Morini e Capello 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Dopo l'Inter, toc
ca al Milan proseguire il 
viaggio europeo del calcio mi
lanese (l'unico rimasto sulla 
piazza internazionale) nei se
dicesimi di Coppa UEFA. Ed 
il Milan è tornato a Sofia 
dove due anni fa, allenatore 
Marchioro, conobbe una di
gnitosa sconfitta per 4-3 da
vanti ell'Academik, poi for
tunatamente rimediata a San 
Siro. L'avversario di questa 
occasione è una squadra as
sai più famosa e compatta, 
cioè il Levski Spartak nato 
dalla fusione delle due vec
chie società della capitale. 
L'allenatore è Liedholm. ma 
presumibilmente l'intenzione 
è la stessa: uscire dal cam
po (ore 17 italiane cioè 18 
locali) con il minimo danno. 

Come è noto il Milan a-
vrebbe dovuto giocare len, 
ma ha dovuto far slittare di 
24 ore la partita per con
sentire lo svolgimento, sem
pre a Sofia, del match di 
Coppa dei Campioni tre la 
Locomotlv ed 1 tedeschi del 
Colonia al quale I milanisti 
hanno assistito con interesse. 

Liedholm ha avuto un det
tagliato rapporto sul Levski 
da Gasparini. il suo vice. 
che se ne è rimasto mezza 
settimana in Bulgaria. Lo 
considera una squadra temi
bile, anche se non potrà 
schierare due dei suoi uomi
ni migliori, cioè l'attaccante 
Panov che deve scontare tre 
turni di squalifica a causa 
dell'espulsione comminatagli 
dal milanese Casarin nella 
partita contro 1 greci del-
roiympiackos. ed il centro
campista Gotchev. tesserato 
oltre 1 termini consentiti dal
l'UEFA per la partecipazione 
alle Coppe. 

Il calcio bulgaro sappiamii 
quanto in definitiva può va
lere rispetto ai valori euro
pei. ed anche il fatto che 
il Levski-Spartak allinei co
munque numerosi nazionali 
non dovrebbe bastare a de

finirlo avversario insormon
tabile. 

Tuttavia la paura, specie 
nelle partite di andata, è as
soluta protagonista nelle 
squadre italiane all'inizio del
la stagione: gli esempi ci so
no ed abbastanza clamorosi, 
per cui Liedholm adotterà og
gi pomeriggio il criterio del
la massima prudenza, con li
ne formazione che si potreb
be anche definire sconcertan
te visto, che al fianco di 
Rivera scenderanno oltre a 
Novellino anche Morini. Ca
pello e Bigon con probabile 
sacrificio di De Vecchi e Bu
riani. Insomma, manca solo 
Biasiolo per far contento Ne
reo Rocco 

La parola d'ordine è l'espe
rienza seguita dal tenere la 
palla. Davanti, Novellino e 
Chiodi cercheranno di sfrut
tare al massimo i contropie
di lanciati da Rivera. In ta
le tattica non c'è altro da 
aggiungere, salvo alcuni dub
bi che avevano accompagna
to ieri la presenza in campo 

di Rivera. Chissà perchè 
qualcuno ha pensato non do
vesse giocare. Il capitano in
vece sarà In campo 

Il calcio è anche fatto di 
miracoli, per cui è perfino 
possibile che questo Milan 
formato catenaccio possa u-
scire vincitore dalla partita 
di stasera, anche se sulla 
carta le previsioni sono quel
le di un pareggio 

La partita di ritomo in pro
gramma per mercoledì primo 
novembre, si giocherà nello 
stadio di San Siro con ini
zio alle 14,30. 

Questa la probabili formazioni: 

LEVSKI SPARTAK: Laltchis; N i -
shlov, Enccv; Alagiov, Nikolcev, 
Barzov; Volnov, Kocev, Stankov, 
Borisov, Milcov. In panchina: Stai-
kov, Spassou, Cranciarov, lorda
no»/. Kolev. 

M I L A N : Alberto»!; Collovali, Ma l -
deraj Mor in i , Bet. Baresi; BIgon, 
Capello, Novellino, Rlvcra, Chiodi. 
In panchina: Rigamonti, Buriani, 
Antonell i , Mlnoia. De Vecchi. 

Gian Maria Madella 

Nel1'amichevole con la Cerrefese (2-1) 

Positivo collaudo 
degli «azzurrini» 

F I R E N Z E — Positivo collaudo per 
la nazionale « juniore* » che il 12 
novembre esordirà al Torneo di 
Montecarlo incontrando la naziona
le della Francia. Prima di questo in
contro (a Montecarlo il 1 4 gli az
zurrini se la dovranno vedere con
tro l'Unione Sovietica e due gior
ni dopo contro la Polonia) il re
sponsabile tacnico della squadra, 
I talo Acconcia, l a r i disputare l'ul
t ima parti la. Questo avverrai i l 1 . 
novembre a Siena dove gli juniores 
incontreranno i « bianconeri » alle
nati da Mar io Mazzoni. Tornando 
alla partila disputata contro la Cer-
retese, che partecipa al campionato 
di serie C 2 . si può dire che gli 
« azzurrini » hanno risposto molto 
bene in quanto gli allenatori hanno 
messo in mostra un buon gioco • 

di possedere elementi In prima l i 
nea molto pericolosi. 

Al la l ine la vittoria è stata ap
pannaggio della • juniores • per 2 
a 1 , 

Queste le formazioni. 
A Z Z U R R I : D'Arsie ( M a r i g a ) ; ter 
roni , Salvador! (Bonet t i ) ; Perrone 
(Occhipint i ) , Storgato, Zarattoni 
(Sclosa), Romit i , Bruni (Galasso), 
Paolucci ( A n t e l m i ) , Giovannelli, 
Mandressi (Caro t t i ) . 
CERRETESE: Mariga ( D ' A r s i e ) ; 
Laurent!, Mattol in i ; Manzoni, Va
lentin!. Giani; Gicrl l (Cen i ) , Do
veri , Di Jorio (Mantovan i ) , Barbu
t i , Amendola ( L a n i n i ) . 
M A R C A T O R I : nel secondo tempo 
al 1 4 ' Romit i , al 2 1 ' Bonetti (au
to re te ) , al 4 0 ' Ferroni. 

momenti più impegnativi: di
battiti, conferenze, tavole ro
tonde. con centinaia di spetta-, 
tori, di partecipanti, che non 
si sono limitati ad ascoltare, 
ma sono Intervenuti ponendo 
problemi ed avanzando pro
poste. 

Su che cosa si Incentrano 
le discussioni? Che cosa chie
dono gli sportivi? Anzitutto 
di proseguire nella « svolta » 
In atto da qualche anno, gra
zie soprattutto agli enti di 
promozione, del passaggio da 
uno sport « seduto » od uno 
sport attivo. DI far diventa
re sul serio operante la pa
rola d'ordine, fatta propria 
anche dal CONI, «sport per 
tutti ». che significa — come 
l comunisti hanno scritto nel 
loro disegno di legge e hanno 
ribadito alla conferenza na
zionale di novembre — « sport 
come servizio sociale ». 

Gli altri temi balzati all'at
tenzione con molta evidenza 
riguardano il ruolo delle Re
gioni e degli Enti locali. Pro
blema grosso, che presenta 
molte sfaccettature e che si 
fa particolarmente sentire al
la periferia, dove l rapnortl 
tra Comuni (e consigli di 
quartiere) e società sportive 
non sono sempre idilliaci, per 
ragioni 11 più delle volte di 

impianti (costruzione e gestio
ne) e di ccntnbuti E' anche 
per questo che necessitiamo 
di una normativa di carattere 
generale precisa e 11 più pos
sibile cogente che superi 1 
punti d'arrivo, pur Importan
ti. della 382/616 e porti an
che in questo settore ad una 
modifica della politica fino
ra seguita: dai finanziamen
ti (le « mance ») a pioggia, 
spesso, troppo spesso, cliente
lar! ed elettoralistici, distri
buiti anche a società fanta
sma, ad una politica di pro
grammazione, che privilegi 
gli impianti, la loro utilizza
zione e lo sport di base. 

Molta attenzione si e pure 
palesata per 11 ruolo della 
scuola che. è stato da ogni 
parte affermato, deve sem
pre di più diventare prima
rio. La scuola dovrà e potrà 
essere protagonista della ri
forma, se si supera il concet
to angusto di « educazione fi
sica » che Informa attualmen
te 1 programmi scolastici e 
che allontana spesso, anziché 
avvicinare, gli studenti allo 
sport. Mentre per le scuole 
medie (Inferiori e superiori) 
si tratta anche di una que
stione di Insegnanti ed istrut
tori (da qui l'urgenza della 
riforma dell'ISEP, per 11 qua
le 11 nostro partito sta per 
presentare una proposta di 
legge), per le elementari il 
problema diventa più com
plesso. Proprio nel momento 
più delicato di formazione psi
co-fisica del fanciullo e poi 
del ragazzo, infatti, non solo 
non ci seno attrezzature ed 
impianti sufficienti, ma nem
meno esiste negli insegnanti, 
abituati a considerare una 
perdita di tempo l'oretta di 
ginnastica, la forma mentis 
per capire le implicazioni che 
le attività motorie e lo sport 
possono avere sullo sviluppo 
del discente. Problema diffici
le, delicato e spinoso. Biso
gnerà valutarlo con molta at
tenzione, senza provocare 
strappi e traumi, consideran
do i molti maestri (e soprat
tutto maestre) anziani che in
segnano nelle nostre scuole. 

Altri argomenti di dibatti
to, che elenchiamo qui alla 
rinfusa, ma che hanno viva
cemente appassionato l parte
cipanti ai nostri dibattili e su 
ciascuno dei quali occorrerà 
fare un'attenta riflessione. 
concernono la medicina spor
tiva, lo sport e 11 mondo del 
lavoro (sorte dell'ENAL, 
CRAL aziendali e uso degli 
impianti sportivi delle fabbri
che e loro utilizzazione anche 
per il quartiere, cosi come 
già in parte avviene per quel
li scolastici); l'Informazione 
sportiva (stampa e radiotele
visione); i rapporti tra gli 
enti di promozione e l'associa
zionismo e, più in generale. 
la vita delle società e la lo
ro sorte nella riforma. 

Un'utile messe di indicazio
ni, dunque, che la Commissio
ne nazionale dello sport del 
partito ha preso In esame In 
una prima riunione della sua 
segreteria, per utilizzarla nel
la definizione del proprio pro
gramma di lavoro del prossi
mi mesi, che sta prendendo 
corpo (e sarà corposo) e di 
cui avremo certo occasione di 
parlare tra non molto. 

Nedo Canetti 


